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i^ol' Ì.°Cilugao si è apea'i 
to uriliuóvotebbonameiìto 
al V<fÌlIJI..I al prexxi In­
dicati In tcstft.al gloriiiaie. 

Cill abbtìinati straordi­
nari |tcl periodo eletto­
rale, che vo|le$i!icrp con­
tinuare ad avere II no-

. sitro periodico, MÔ O pre­
dati di dàriàe avviiso in 
teuipo per non soffrire 
interruzioni. 

Tutti quelli che al tro­
vano in arretrato coi pa­
gamenti, sono iuvltatf a 
mettersi in regola al più 
presto. 

V Amministrazione. 

Neanche a guerra Snita il Giornali! 
ù,\ [/dine vuuio smAttere dal dar da 
bere ii'. suoi tetlori olie il Doda fu com­
battuto' jiel suo .volo ìMa pnqna-

Non volendo passare per ingenui e 
oroomorati, itìvitiamo i lettori del Gi'or-
ttàh di Odinù a rWeditre il numoro de! 
S ottobre 188& di quel, gioroale, Sotto 
il titQla < Glesioni generali I r> trove-

• ranno dn articolo segnato ' * *, • ma 
' senza osservazioni del Direttore del gior­

nale, articolo che spruzzava fiele ed 
. ace.to contro l'Illustre Depulato,:che era 
.stato In allora a visitare i.suoielottorì, 
e fu un'avvisaglia della guerra fetoci 
che il partito moderolo gli prepa^ 
rava. 

Dopo una tirata, di orecchie alla Pa­
tria del Friuli (giornale anfibio che ogni 
giorno incemavL (dice l'articolo) Vat­
tuale Governo e dicevasi legala da 
l u t l i u i s s l n a l rapporti colla Prefel-

. tura), perchè esprimeva il conuincimiiRto 
•che alle prossime olezioni, spavIU i 
lulniitt 8C|-i;zl a i t rns formt-
smrt e ciani'uslonlsiuw, tutti t 

AfPSHSiaE 

EAUJJEIO 
— CaB'taluno, eignora — disse il 

conS'uttore scb^dpudo di casBetta e 
aprendo lo spórtMIo — trattoria del­
l' Amicizia, eccovi al termine del vostro 

' viaggio. - • • 
Una iloniia vestita di nero scese, e 

togliendosi! in collo con precauzione ed 
'amore infinito una bambina di clrca'-sei' 
anni addormentata, attese allo scarico 
della sua roba, poca -invero : due cas­
setti;, due valigette, degli scialli. Uno 
schioccar di frusta, uno scalpino di ca­
valli, un tintinnar di souagl ero, un 
dondolamento generale, e la vettura 
parli tra le grida dei monelli a un 

' « buon viaggio » e « buona permanenza » 
'scambiati quasi sottovoce tra la discesa 
od 1 partenti. 

Ella si guardò attorno: l'oste, la 
berretta alla mano, attendeva ; un ca-
panello di comari curiose e di bambini 
r osservavrino curiosamente e commen­
tavano la novità dell' arrivo. Dalla piaz­
zetta della chiesa questo gruppo si apri 
e un nomo si avanzò nel raggio di luce 
del lampione:- eri sulla trentina, alto 
della persomi, di portamento elegante, 
viso espressivo, occhi «ihiari, barba in 
pieno. Salutando disse : 

— Perdono, signora, se ho tardato : 
ho .ĉ ctE îriente l'onore di :.parlare. ;alla 
nuo,ya >ima«>Mra comunale, lu.,aigBOE(i 
Maria Veraui. 

pro^rwtslt avrebbero volato pel Poda, 
personalità parlamentare, jialrjotla ecc., 
e dopo parole acerbe contro nna possi­
bile decima eiiiione in piccalo delta 
riconciliasione iella Sinistra (Discorso 
G, B, Billio) che potesse avere per prò-
dolio finale anche la rieleiione del­
l'onorevole Seismi!-Doda, si esprime 
con una proeopea da arrestare un eser­
cito in fugn, che non tutti 1 progressi­
sti l'i^jcggerunno l'unor, Doda, 

« La Patria, dico l'articolo, più prò-
pria,[n,«A'e":.-ha ,Kolî tp, pa,rji|te',^el pro­
gressisti'di •Codrolpo,''ì3,in'b"ariièls e Ili-
vignano, o meglio di Sodcgliano e Fi-
l^gun.i. .-ison già di (jnelli-di jÈàine, i 
quali 0- Ilo ui'tiin?' elezioni- tiairno diftto 
—- I S c I s i n U - D p d i » -HO — come lo 
atteijta il seguente specchietto già- pub-
.bllwto altra volta appunto in cui il 
giornale la Patria- cantava le lodi di 
Seismit-Doda (iiipuliito di Viine: 

Schiavi voti 748 
Solimbergo 1 054 
Di Prampero » 641 
Di Druzzà » 612 
Ellero » 439 
gelsmit-Uoaa » ao9 
Fabris » 308 
Terasona » 269» 

Dopo -aver'detto ohe'anche l'on. Doda 
non voleva rappresentare Udine, mu 
solo ambiva all'onore dell'elezione, il si­
gnore delle tre stelle soggiungeva: 

« Or bene ; quel connubio di grandi 
elettori ben noto che ba p r̂odotto la e-
lezlone dell'op, Doda, (grandi elettori 
coperti di onori nella |cittiii-nostra) & 
stato quell'istesso appunto che io pieno 
Parlamento ha dovuto far ritenere es-
Here la città di Udine una Beozia.., se 
i tre flepulatl del suo collegio ha do­
vuto andare cercandoseli (uori di casal 
È quello stesso connubio clie conce­
dendo ad Udine l'onora di cisere rap­
presentata da Doda, Solimbeigo e Fabris, 
ha coi suoi atti costretto 1,'unico udi­
nese, l'on. BIlMa, a rifugiarsi, dopo ca-
tonlnne dichiarazioni, nel secondo col­
legio; è quello stesso connubio che 
ha fatto rimuner sul lastrico Schiavi, 
Di Lenna, DI Prampero, DI Brezza..,. 
tutti nomi onorandi ed onorati ohe a-
vrebbero rappresentato in Parlatneuto 
Udjne meglio -dì qualunque Seiqmit-

[ ' \ i - ^ 1 - . ' '.' 1 ' 1 " . •' •-'" 

— SI, sigoore, ed io ho -il piacere di 
conoscere... 

— Roberto Olivieri, ufficiale di posta 
a Gantalupo, segretario particolare del 
sindaco ed incaricato di ricevervi : ecco 
fatta -la nostra presentazione : spero che 
diverremo amici. 

—G.razie, signor... 
— Olivieri. 
— Grazio, signor Olivieri, ed ora per 

il mio alloggio... 
— No, non ne parleremo ohe domani ; 

questa notte avrà pa-rsienza ; mastro 
'-'fonia le alloggerà a bene. 

L'oste salutò inchinandosi, sorrise, 
quindi volgendosi alla signora: — Se 
voisignòria vuol onlraré — e la prece­
dette. 

Intanto la bambina si era svegliata e 
curiosamente volgeva gli occhi attorno, 
sonnacchiosa ancora, e accarezzando 
colle sue manine i riccioli castani della 
mamma che uscivano di sotto la veletta. 

— Che amore di bambina I quanti 
anni ha ? come si chiama ? ' 

— Lucia, signore, ha sei anni ma ò 
seria come una donnina, neh Lncietta I 

£ un bacio pieno e sonoro fu scam­
biato tra la giovane madre e la bam­
bina. L-x cena era in tavola : l'ostessa 
premurosa di conoscere la « maestra » 
e presentarle un suo marmocchio moc­
cioso,-che doveva venir a scuola,'le fa­
ceva, mille gep,l̂ i|p{;?e e .anco Fido, Il 
grop.so .qqne, ..'spadiniiolfinda, ljetani,9f)te, 
annusava gli ospiti o si lasciava da eilsI 

.-acearezzare. 
.'. — AhsonOiVeramonta.stanoa -«-disse 
Maria mettendoci a sedere. —.-iM» ora 

Dodo,,,, e che attualmente sederebbero 
alla Camera contro Doda,,,. appunto 
nei posti ove siede attualmente Tonar. 
Ulllìa..., ». 

Da questa ertieolo^pifgeei, «Ait.lWele 
impeto battagliero i moderati sì prepa­
rassero a battere In breccia l'on, Doda, 
prima r-hé il volo della pereguatloiie 
fosse in mente di Dio. Oapìtat'o ' qitel 
voto non parve vero ai ccstiluziona.il  
di appigliarsi a quello, e ben può aln-
dar.e superbo l'on. Doda, che, nonoetanie 
il disperato accanimento, non trovarokiu 
geesun al.t|-a pr^lesto p,er oombatterlo. 

NfUJa nostra vittoria noi non oi siamo 
periq|s8i nessuna spavalderia, nessun 
motto arguto contro.},vinti; e solo per 
ammaestramento ai posteri pubblichiamo 
il seguente specchietto di confronta ohe 
mostra quanto l'antivedere del nostri 
avversari fu corto : 

Udine città 
con Pradamano e Tavagnaoco. 

Nel 1883, ì candidati delTAssociaziope 
costituzionale, avendo contrario il 
Governo ebbero 

Schiavi voti 743 
Di Prampero » 641 
Di Brazzà » 613 

Nel 1886, coalizzati i costituzionali è i 
trasformisti e appoggiati dal Go­
verno, ebbero : 

Schiavi voli 547 ' 
G. B. Billia » B61 
Di Brazzà » 482 

Nel 1883, I candidati dell'Assoaiazione 
progresaìàta «estenutl dal Governo, 
ebbero : 

Solimbergo vftì 664 
Suìsmit-Dojla » 663 
Fnbris » ,308' 

Nel 1886, i candidati del Gomitato elet­
torale progressista combattuti dal 
Governo, ebbero ; 

' " Solimbergo voti 887 
' Soismlt-Doda » 903 

Fabris » 746 

Eppure II Gomitato progressista non 
ebbe altro merito, se merito può dirsi 
l'adempimento di un dovere elementare, 
airinfuori di quello dì mantener^ I' ac­
cordo del partito liberale .contro,la fu­
sione dei-moderati e trasformisti. 

che ci penso, signore, io.la .trattengo 
qui a disturbo forse.., 

-7- Ohe I che 1 sono scapolo io, sono 
Ji|bero e in , confidenza sono un .po' il 
faci^tfim del pucie, sa, quindi mi co­
mandi pure e spesso 0 sarà per me il 
più gran piacere j domani verrò a'firon-
derla, conduiila dal sindaco e all'asilo, 
spero che; si troverà contenta. Bd ora 
.la lascio: buon appetito e buon, riposo 
— e Ip'strinse forte la mano. —Addio, 
Ludietts, mi vuoi dare un bacio? — 
e chinandosi lasciò alla bambina un 
pacco di confetti e presta presto uscì. 

— Guarda-' ^ianimina, giarda, ne 
vuoi? 

— Chi te li ha dati, carina ì 
— L'amico -che è buono sai, e. mi 

ha baciato forte forte, mammina cara. 
Un dolce sorriso illuminò il viso dì 

Maria e gli occhi Io si empirono di la­
crime. 

Appena fuori dell' uscio Uoberto aveva 
acceso un sigaroj era rosso in viso e 
le tempio gli martellavano forte. Do­
veva recarsi al cafiè dove lo attende­
vano 1 « pezzi grossi j> del paese, e 
strada fateeiido ripeteva a sé stesso; 
gran bella dono'i, che figura',' cìié gra­
da, che sorriso ! E tra le spire azzur­
rognole del fumo vedeva delinearsi la 
figura snella della nuova arrivata e la 
fantasìa sbrigliatavi fabbricava su quai-
cho cosa come un romanzo. Però giunto 
al cafifè scese terra terra e annunciò la 
nuova maestra in termini cortesi e asciutti, 
guardandosi bene dall' infondere negli 
altri r entusiasmo e il sangue caldo 
ohe sentiva in sé. Oh egoismo umano I 

Riforma urgente non adempiuta 
i3i&l <3ravexxì.o. 

Fra le. tante riformo urgenti Inadem-
piiile dal governo, ve ne ha Una' che 

•h* foddsmento vero dì gioatlzia"— ed 
é quella sullo stato degl'impiegati eivill. 

Sedici anni or sono il non sospetto 
di.lIbérAlismo, Olosiàani Laaza', miiiistro, 
presentava un progetto di legge io'pro-
posito.. 

In quel progetto erano definiti j do­
veri, ma anche i dirilli degli ufficiali 
.̂ elj.o ^tato; e forse per qijgstq.ltt legge 
pfdgettaia sì è"v~dniìtn 'tresaiàaùdo da 
legislatura 11 legislatura, da Còmmls-
siunn a Commissione, da..uffici ad uffici 
senza uu'pratico risultato. 

Manicando una tal lojigo — che tu­
teli e garantiscu la posììsìone degl'impie­
gati civili'— il Ministero h'à marie li-

. .bora per esercitare a (Janna degl' im-
' piegati stessi.ogni peggiore supr|^so;,ed 
anche in occasione delle recenti ele­
zioni politiche se ne sono viste delle 
belie, Prov|!Pjl(y(i (li,̂ >5p,l»,qji!ij.e ()j for-

.tèmep.Ce r.pcoj]!iqad<itl; . J^vpritìspii.per 
ìmpiogati'in voce' di iufiuenti ooiiie,eiet­
tori; traslochi odiosi,.iuqUiilificabi'H di 
impiogati so-spiì'tti a questo oij a qî el 
pre{'3lto od al sordido candidato govor-
.pattvo, 

.Poi — aaoha..fuori di'.periodo eletto­
rale — .psK i .poveri Impiagati civili — 
ohe nessnoa-.legge.tutela ~~<-.è-tî tto un 
seguito,\di.tingherio,'.diid^nni gravi.nslla 
.carriera; é uno abalsetramentu conti-
nuo ed arbitrario delle loro persone, 
delle loro famiglie, un vulnerameu^o 
quotidiana dei loro interessi, . . 

Le leggi esistenti,non bastano; il Mi­
nistero le applica quandi), e come vuole; 
gli/garba dli.farle.diventare retroattive, 
lo fa ; gli oonviene di estendere i be­
nefici ^d.,uu .pcolesto, lo fa; — e tutto 
questo senza coutrollo; e'.guai per ohi 
reclama l.„ Reclamare vuol dire esporsì 
a vendetta sicura. 

Il Ministero — è evidente -—• ha in­
teresse a perpetuare questo stato di cose. 
Ma. in questi' tempi nei quali si tende 
con la legislazione a proteggere a' ga­
rantire gì' interessi delle varie classi 
sociali; nessuna legge può parere-più 

-giusta che quella che regoli lo etato 
dagT linpìegati civili. 

Unum facere et aiterutti non otnilleri; 
é il dovere dei legislatore ; vanno ^epe 
la leggi per glî  operai 0 lo leggi p'ir i 
maestri ; vanno-beiie' le tante riforme 
invocate; ma é tempo di provvedere 
alla cotfdizione morale di questi .'poveri 
impiegati civili, oggi veri schiivi del. 
governo, offesi nei loro interessi e vul­
nerati nella loro digoilà di cittadini. 

L'asilo era fuor del paese stilla strada 
maestra ; era uh locale piacòlb, civet­
tuolo, allegro, con un giardinetto at­
torno, quasi una palazzina. L'a Viuova 
maestra era slata ben ricevuta, festeg­
giata anzi a il siud-jco cavaliere T'aveva, 
,sgll stesso insediaia'neilà'ntiu'ra dimora. 
Le sue stanzette piccole, pulito, allégre 
colla loro tappezzeria a, fiorami vivi, e 
i mobili semplici semplici e.raiio un 
amore; d̂al ' terrazzino'si dominava'la 
at'rada a il paese, nero su la'cdsta verde 
d'ella montagna, e la vallata profonda. 
Nell'aria quella mattina di'settembre 
era una vera festa di luco, di sole, di 
azzurro, che là cOmmovevano tutta, le 

'facevano splendere gli occcbl di con­
tentezza 6 colorire lo guancie smorte. 
Contenta pollerà la bimba: lei aveva 
preso subito possesso della casa, ruzzo­
lando nel giardiìjo, cacciandosi sotto I 
banchi della scuola, con certi gridi di 
sorpresa ad ogni novità, con certi suiti, 
certe corse da vero demonietto. 

— Vi'placo? — le domoiidò il sin­
daco. 

— .Non osavo sperar tanto, sono più 
ohe coìitenta, entusiasta :'oh' I il compito 
mio mi riuscirà facile. ' 

Cominciò subito : Il lavoro era grave, 
ma amava quelle tastine blonde, bruna e 
irrequietequei visi rosei e sorridenti anche 
nel pianto, quelle,piccole anime capric­
ciose. Avevano tutti subito simpatizzata 
colla Lucietta ; lei aveva una scolara 
di più e meglio tanti "figliuoli in più, 
e da quel giorno la vita sua fu meto­
dicamente .ordinata frai doveri dì iiiadre 
e i'dóvcri 'di scuola, 

In.It^lu ; ' 
,' V imposta sui larrsni, , 

I 81)11 possessori privati hanno pagato 
nel decorso esercizio'finanziarlo la som-, 
ma di 1̂ 34 milioni e 349 t̂allt̂  lire per 
la tassa sul terréni. ' '' " 

La siimma più forte, 6 milioni e 
mezzo, fu pagata dalla provincia di Mi-

- l a n o . - • •-'^' '• •' ' ^' •'".'•'«-'•"• '*• 

Tutte le altro pruviuoìe del regno 
versarono meno di 5 milioni oiaseuna. 

Le entrato della ricchezze ,tntfbile. ' 
Le entrate «he si aecertarqno nei pre­

cedente eiercizio finanziarlo per la tasse 
di rlcolu«;i:a',roob.ile',ì rltcbaia.ìmeUiante 
i ruoli, salirono a 1.11 '.milioni e|336 
mila lire, compresa la quote ohe, niin 
erano scadute alla fine dell' ésfc^^to 
transitorio. 

La pr'ovir̂ f la di Rottift figura In prifna 
linea .per'cifCB..dodici ntìjtaq). -, . 

".Viene poi la prévinóia dl.'.Myano.per 
11 milioni e 643 miln .lire. 

Si accettò r imposta della riqc^ézta 
mobile sui ruoli per 9 milioai e, 185 
mila lire nella provincia di Firenze, per 
B'milloijì e 848 mila lire In quella, di 
Goqoviì, )>er 6 milioni e.330 mila.lire 
nella provincia di Nf̂ poli e per p mi­
lioni e 190 mila lire nella prcvi.iiciif.di 
Torino, ' ' - . '.' ' ' 

in tulte la altre I' Bocertameoto fu 
inferiore ai 6 milioni, 

Neil' imposta sul redditi di riuctiezza 
mobile' mediauto ritenuta fn'< fatto un 
accertamento di 97 milioni''e 338 mila 
lire, 

Mn la mtvssima -pig'.fe, ^fitifatr,,?^, mi­
lioni, é calcolata nella sola provineia 
di Ronla,'peràìiè eomprcAide là tassa sai 
t\toli del debito pvi,bbljco, • -: 

Dello altre, provineie, .quella di ^»' 
poli, diede li pifiggiere aocertsDieal.a.p^r 
via di ritenute, raggiungendo laaotnpia 
di 3 milio&l e 6?5 mila lir«., 

Viene appressa immodiatan^ta ,.la 
provincia di Palf^rtno, oye si rjtjmie Ja 
somma (lljjice.^,-445,093 per. la.rlijeitezza 
mqblle, citile, ai 2 ^nilioni o.ij:cn pagati 
sui .ruoli. ; 

A Tor.ino si acaer,taranD, per yitt- di 
ritenute,,! lire 1,403,818,99, .9 a Fireflie 

.p.eoo ,piu dì un milione, -
In.,tutte ile altre Provincie ai rimase 

al disotto di un milione ioegli .MoeJt^-
m.eoti delle.entrate della,rìccbez;ei mo­
bile, mediante riteGu,te, ' . 

lid salute itubblicR in f tali», 
Venezia 3. Dalla mezzanotte "del' 31 

maggio il quella 'del 1 giugno vi fiirqno 
casi nuovi'37, tsorti 18,"dol qoiaìi 11 
dei giorni precedenti, guariti 3.' 

' Dalla me'i!zanatte.'del:-l.:^lugito:a..qttella 
del 3 icasi nuovi furono 89. 

In paese si avvezzarqiip a ohiàmària 
< la signora » e prejjto„Ìe voliera' béo'é : 
i bimbi l'adoravano è per riflesso 1 
babbi e le mamme pure. 

Sulle prime non- fece che le visite 
strattanaentfl necessarie e, Be|>bspe/Cor­
tese 'e alTabile con .tutti, seppe t'eaer 
lontBfio (té . easa tutti.'0 q'uasi, pòi a 
pooo'a pogo la fii i'| "ritrosia'ifu vìnta e 
per la figliuola cominciò'a frequea,Ure 
il moii'do, Niuno'.sapeva pròcisgiiian'te 
ol)i fosse, di dove venisse :. e'r'a 'orè.d'ùta 
vedova'a ciò Inastava; del re^tQ"il',sbu 
modo corretto di ^ompo,i;ta,r8Ì, .le, sue 
maniero affabili la cii'Couìi^vano di^tl-
ma e rispetto. 

Solo il signor Roberto, correndo die­
tra alla sua .fantasia,, carezzava, sempre 
e di continuò un.bel sogno: farsi'àtnaro 
da lei, conquistarla perché egli l'amava, 
anzi si può dire crédeva d av î;W a-
mata fin' dalla séra' dal ' può arrivo, ,in 
paese. E non si scora^g'i'va. punto d'eìie 
tacite,ripulse,, ^elle fiere botte e rispo­
ste di quella scherma amerosa, anzi, 
approfittando della domestichezza ohe 
nei piccoli paeSl è giuocqf^rza mante­
nere, lavorava ai suoi apnrbfici è..cer­
cava giorno per giorno di ..guadagnar 
terreno','Le porta'y'ii ogni tanto lEi''ppsta, 
per lo più' giornali ;, faopva in , .inoilo 
d'esser suo oàvaliere nelle, gite óom'bi-
nate ij-a famiglie ; d'iiiqoiitr'^rl.a per via, 
in c.hiesa, dal sindjóò', a (jìmòstrav'à un 
alTetto smisurato,'per L'uqietta peroiit-
tivarsi la madre.' 

Maria sî  accorso presto del giuoco. 
Sulla pf ime ne rìse, pqrpi provò giisto; 
era una distrazione nòìia 's'iia vita or-
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maggio a 

dei 

In Provinoia di Venezia: 
Dalla Mozeanotte del 31 

qaalla del 1 giugno: 
Bufaóó": ' Casi BnoVi .1. 
Mettre; Ciaa: nuovi 8, morti 1, 

giorni preoedentl I . 
Favhro Veneto casi nuovi 1. 
Ohirignago 1 morto del precedenti. 
Zellarino oasi nuovi l i 
Dolo oaai nuovi 1, 
Mirane Cagi nuovi 3 . ' 
Chioggia oaisl nuovi 1, morti 6 dei 

giorni precedeiiii. 

Bori 2; Casi e, morti 1. 

BrMM S, lari a Brindisi 1 caso -
Oria B oasi e i morti di cui 2 dei 
precedenti. 

A Verona s'ebbero tre o quattro casi 
sospetti di oholera negli ultimi otto 
giorni, • , • 

All'Estero 
S$iogìim(iMo di issociazi'oni a Berìina. 

il prefetto di polizia ha decretato lo 
aoioglimeuto dell'Associazione patrocina-
trlce degli interessi delle operaie, delia 
Società delle donne lavoratrici di Ber-. 

'lino, e della Societi dello cucitrici. 

Vn Coraiglio Comunale modello. 
Il Consiglio comunale della città di 

Geyer, nel regno di Sassonia, per con­
durre i propri amministrati sulla buona 
via 0 far adempier loro il primo dovere^ 
dal cittadino, che è quello di pagare le' 
imposte, ha ordinato ohe quelli i quali 
inno morosi non possano frequentare 
caffè ed osterie sino a che non abbiano! 
BBldnto il loro debito verso la oassa ci­
vica 0 verso l'eratio. Inoltre ha ema­
nato un decreto portante che tutti quei 
giovani dei dde ses^l i'^oall siano tro­
vati dalla polizia sullo pubbliche vie e 
piazze dopo le 10 ora di sera, vengano 
subito arrestati. Per gii scolari l'ora è 
Hssata alle 9, 

In Pmincia 
fbntebba, S giugno. 

Il 2 Giugno a Ponlebia, . 
il 3 giugno giorno memorando nel 

' qiiale tutta Italia io oggi commemora il' 
quarto anniversario della sventura che 
la colpi con la morte dell'eroe del due 
Mondi Giuseppe Garlbaidil Questo estre­
ma lembo settentrionale delia penisola 

' italiana non fu meno nel tributo d'ono­
ranza e omaggio' ooilà memoria dei. 
grande patriota, cittadino e soldsito. 
Fino dalle prima ore mattutine, il tri­
colore vessillo abbrunato pavesava la 
casa comunale'per cura àaì'S, di Sin­
daco sig, Morocutll; come era pure 
pavesata la aezione doganale, e altre 
abitazioni del paese. 

Ricordando cosi in questo giorno 
quella nobile operosità spenta di spirito 
magDO della democrazia la quale lasciò 
alla patria grande eredità d'esei^ipio, 
consacrando la maschia sua Sgurà per 
il bène comune di tutti i popoli del. 
inondo.0 per il risorgiménto nazionale 

dinata e tranquilla : ma II giuoco ero 
pericoloso, e dalli oggi dalli domani, la 
paglia vicino al fuoco doveva accen­
dersi, anzi sapeva già di bruciaticcio 
secondo, le lingue malevoli che -non man­
cano mai. 

Molti mesi passarono, ma le cose e* 
rano sempre allo stesso punto ; 1' uno 
innamorato più die mai ; l'altra fredda, 
seria sempre. A nulla avean giovato le 
velate ed audaci dichiarazioni, le geu-. 
tilezze, la sorta dimestichezia, la corte-
assidua sebben . rispettosamente affet­
tuosa; il suo sorriso èra' sempre aere-
iiamente calmò, gli occhi suoi lampeg­
gianti n vivaci, le sue maniere affabili 
e cortesi come al solito, 

Che abbia un cuor di pietra, chu sia 
di ghiaccio, che non si avvegga del mio 

' affettoIf — pensava.Roberto — no, non 
i'^ossiblle, salterò il fosso ; se non mi 
accetta per amante, mi vorrà, mi acco­
glierà per marito. 

Pare che questo suo intendimento lo 
lasciasse trapelare perchè il sindaco un 
giorno a passeggiò, dopo averla giiar-
dafa di sottecchi coli'uria furbesca-
monto sottile dolio grandi circostanze, 
cominciò ad accennar di lontano ooo 
diplomatica arto e finezza a questo ma­
trimonio e poi .terminò ohiaraiileute col 
giurare che li avrebbe lui stesso colia 

' sua brava fascia tricolore uniti. 
Alle prime p'arole Maria capi subito 

11 latino e si f<;c« smorta smorta ; essa 
seuliva r affetto di Roberto, anzi Inti­
mamente se uè compiaceva, ma che vo­
lesse sposarla non ci avea proprio pen­
sato; la sua amante non sarebbe mai 

nel quale ebbe gran parte ; vodesl come 
nel cuore di tutti gli italiani Lui viva 
0 vivrà sempre a solenne protesta di 
quella setta ohe nega la patria per ri­
sorgere da ogni parte minacciosa e bef­
farda, in questa Italia dell'oggi. 

X. 
AniUiganeato . Kiosa Antonietta 

d'anni 6 da Sanile, sfuggendo alla vigi­
lanza materna trastullavasi io riva al 
fiume liivenza nel quale essendo cadiiia, 
annegava miseramente. 

la. Città. 
Una dlchlnraKlone. Il Friuli 

h organo dell'Aseociazione progressista, 
friulana, e non é organo personale di 
chiochessia, Tanto ad evitar falsi ap­
prezzamenti da parte del Giornata di 
Udine. 

Il lllrcoio liberale politico 
o p e r a t o s i riunisco quest'oggi, «Ile 
ore i$ pom. al teatro I4aziouale, in adu­
nanza generale, per trattare sugli argo­
menti già da noi pubblicati, 

Ferro'via Udine-Clvldale. 
Ieri vennero dati ordini telegrafici alia 
nostra stazione ferroviaria perchè si 
solleciti il pi& posiìibile la congiunzione 
della nuova linea di Cividale con quella 
della Poutobba, affinchè al più presto 
possano aver luogo le prove di resi­
stenza e quindi l'apertura dell'esercizio. 
É perciò probabile che nel giorno 10 
andante abbia luogo la corsa d'iiiaugu-
razione. 

A proposito delio spetta­
colo per la Aera di S« Loren» 
zOa Nulla di più inesatto, anzi di con­
trario alla verità, di quanto leggasi nel 
rrot;atore 28 maggio decorso. 

Detto giornale infatti pubblicò : Io 
spettacolo che si doveva dare ad Udine 
la prossima sla^ions di' fiera, è andato 
all'aria, causa i casi di coiéra che si 
manifestarono colà e che mellono molto 
in pericolo l'effeluaiione della fiera. 

Ora a chi legge giornali consta uffi­
cialmente che i due unici casi di colèra 
(se pur essi non devono ascriversi ad 
avvelenamenti per ptomaiae del Selmi, 
prodotto di decomposizione animale) av­
vennero il 24 maggio decorso non se­
guiti da altri, mentre l'impresa Cesari 
di Milano deiiberatoria dello spettacolo 
al nostro Sociale col Mefiitofele, deoiiiiò 
prima dei 20 l'assunto incarico per ra­
gioni che qui non monta il constatare, 
mentre lo stesso giornale stampava nel 
suo numero precedente che detta ira-
presa avrebbe data quell'opera qui nien­
temeno che colia Mariani Masi, Nou-
veili, Siiioh 0 Glaldini direttore d'or­
chestra. 

. B ciò assodato, come potè il suddetto 
giornale teatrale milanese sballarla cosi 
grossa, mettendo anche in dubbio per 
tal supposto fatto la nostra fiera ti;adl-
zionaie, cui i)<^.ya. aggiungere anche 
i'Esposizione regionale agricola chequi 
offettuerassi dal 12 al 23 agosto, nonché 
la solenne inaugurazione iu detto mese 
del grandioso monumento al Cavaliere 
dell' Umanità? 

stata, miii, ma sua niogliet DioI ohe 
proprio il cielo riserhassa un lembo di 
azzurro a lei che aveva tanto patito, 
tanto sofferto, o che un raggio d> soie 
fosse riuscito ad attraversare la densa 
nuvolaglia da olii si sentiva circondata 
pensando a liuclelta sola, senza appoggio 
senza nome I 

Amava Roberto? non se l 'ora mai 
chiesto; simpatia certo, amore ch{ lo 
sa? Chi può dire come nel cuore di 
una donna diffidente per triste espe­
rienza fatta dagli uomini, cominci 1' à-
moré da una pura simpatia ? e quale 
proprio sia la linea di demarcazione fra 
questi'due sentimenti? 

Non lo sapeva, né voleva saperlo, op­
pure il sangue le tumultuava nelle,véne, 
e mentre sarebbe stata tanto falióé che 
si realizzasse U promessa del sindaco, 
si pentiva di esser venuta nel paese, di 
trovarsi a questi passi, B invero le sue 
previsioni non potevano esser liete; la 
coscienza non le permetteva di ingan, 
nare quei bravo figliuola : che ne sa­
peva lui della sua vita passata? Ora la 
amavai l'adorava, ma avrebbe oooti-
nato ad amarla, ad adorarla, se invece 
di una santa e buona creatura I' avesse 
saputa colpevole ed infelice? Ohi era 
orribile, era doloroso questo dubbio, 
questa angoscia, questo timore : solo al 
pensiero della terribile confessione che 
a lui, proprio a lui, era in dovere di 
fare, si sentiva agghiacciare il sangue 
e il cuoi'e batterle forte come se vo­
lesse scoppiarla In petto ; eppure biso­
gnava farla questa confessione, non la 
avrebbe amata più, ma forse stimala 
ancora ; almeno lo sperava. 

[ Continua ), 

Le condizioni sanitarie nostia, sono 
ottime attualm''nte ad onta del caldo 
ohe si fa sentire, e tutto induce a cre­
derei che lo zingaro starà lungi da noi. 
Non v ' è quindi dubbio alcuna finora 
eutl' effettuaziono di detta solonnità agri­
cola e patriottica, nonciiè dello spetta­
colo al Sociale (su cui sta ora trat­
tando la Presidenza ooii un' Impresa 
cittadina) checché abb a stampato o 
possa stampare in oonlrario il Trooalorg 
di Milano. 

C. Fr. . 

I*er 1 peuilonati. Secondo 11 
nuovo regolamento di odntabilità gene­
rale dolio Siato il pagamento degli as­
segni dovuti ai pensionati ed impiegati 
in disponibilità ed aspettativa che non 
prestano servisiio presso uffici governa­
tivi, avrà principio per il mese di giugno 
di ogni anno oo! 1 luglio siiooesslvo, 

Bauda Vlttadlna. Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Cit­
tadina eseguirà oggi alle ore 7 e mezza 
sotto la Loggia Municipale ; 
!• Marcia Milleoheu 
2. Sinfonia « Oberon » Weber 
3. Valzi-r «Sempre Allegro» Arnhoid 
4. Duetto « Attila» Verdi 
B. Centone « Donna Inanità » Arnhoid 
6, Polka « Col vapore » Stranss 

^ §ocletik Operaia CteneralCt 
li Consiglio d'ummìniatrazioae delia 
Cassa di Risparmio io Udine, volendo 
impiegare una parto degli utili netti 
dell'esercizio 1886 a scopi di benefi­
cenza od Ihiondsndo di fivorire Io spi­
rito di previdenza nella classe lavora­
trice, deliberava di proouraro agii ope­
rai il godimento dei benefieli del Mutuo 
Soccorso, tanto in iatato di malattia 
che di vecchiaia, 

A tale effetto ha posto a disposizione 
della Società Operaia la somma di lire 
460.80 per il pagamento della tassa ili 
ammissione e dei contributo di un nono 
per tre uomini e tre donne in ciascuna 
delle diverso categorie contemplate dallo 
statuto di questo sodalizio,' che a giu­
dizio della Direzione sieno .meritevoli 
dei beneficio per condotta ' morale, a-
moro al Livore e strettezze econo­
miche. 

Per la e,secntorietà della elargizione 
della Cassa di Risparmio, questa asso­
ciazione dichiara aperto il concorso da-
oggi a tutto il 15 giugno p. v. per la 
accettazione delle domande d'ummis-
siono n-éila società di tutti doloro, che 
secu.ndo gli intendimenti dei Prepoeti 
delia Casso, di Risparmio si erodessero 
meritevoli di aspirare ai beneficio, rite­
nuto che la concessione dovrà limitarsi 

a tre Uomini 
dagli 

» 
» 
» 

unni 14 agli anni 
20 » 
80 » 
40 , ' 

20 
80 
40 
50 

a tre Donne 
dagli anni 16 agli anni 20 

. » 20 » 30 
. » SO » 40 

e quindi ùu totale di ventiun benefi­
ciati. 

Gii aspiranti potranno ritirare dal­
l'ufficio di segreteria della. Società 0-
peraia (aperto dalle oro 9'aiit, alle 3 
pom.) il modulo di domanda d'ùmmis-' 
sione, per ritornarlo di poi firmato da 
due Soci che attestino la buona con­
dotta morale dei petente, avvertendo 
che saranno pure da osservarsi le altre 
prescrizioni tutto dallo Statuto Sociale 
contemplate, compresa la dichiarazione 
di sana costituzione fisica rilasciata dal, 
medico sociale sig. Subbadini dott, Lo­
renzo, abita in Piazza S, Giacomo n. 12, 
ove si trova ogni giorno dalle 12 me­
ridiane ad 1 ora pomeridiana. 

L'ammissione definitiva verrà sulle 
proposte della Società Operala deter­
minata dal Gouaigiio d'amministrazione 
della Cassa di Risparmio, il quale si è 
riservato la scelta dei beiieficiandi. 

In Trl'bìiiiale 
Proceiiiigo Pontolil e com­

p l i c i . Nelle udienza di ieri, come an­
nunciammo, venne per primo sentito 
il signor ragioniere Gennari, curatore 
del fallimento. La sua deposizione oc­
cupò tutta la seduta dei rauttiuo e parte 
di quella dei dopo pranzo, e non fu 
certo favorevole al Poiitalli. Il Gennari 
disse che le merci acquistate dui Poo-
teiii dall' ottobre 84 al fallimento rag­
giungono il valore di I. 23000, e che 
per 23000 lire rimarrebbe inglustifloato 
il ricavato di dette merci. Che ammet­
tendo tutti i pagamenti pretesi dal Pon-
lelli e non giustificati, rimarebbero tut­
tavia Booporte I. 11000. 

Il pubblico ministero chiede ai Gen­
nari, 60 ritenga veritiera una opera­
zione di 1, 6000 che apparisce annotata 
nei registri del Pontelli come stipulata 
col Talmassons, e che eouteraplercbbe 
una vendita di merci. La difesa me-

dlanto l 'afv. Schiavi si oppone alla 
domanda diceitdo che 1 testimoni non 
possono essere sentiti sopra apprezza­
menti, ma soltanto su fatti. Il Pubblico 
Ministero insisto, dicendo ohe nessuna 
leggo vieta ai testimoni gli apprezza­
menti. L'avv. Ojporiaooo per la parta 
civile si associa alla domanda del P. M. 
dlftiostrandn come il Genoari, essendo 
curatore, si trovi in una condiziona spe­
ciale, non solo da poter fare apprezza­
menti, ma di doverli fare. Il Tribunale 
dopo mezz' ora prouuncia ordinanza ohe 
ammette la domanda del pubblicò ibiol-
atero per i motivi svolti dalla parte 
civile. Il Gennari interrogata rispose, 
che dal modo col quale era registrata 
l'operazione e per altri motivi credeva 
simulata la vendita delle merci al Tal­
massons. 

.Vennero poscia sentiti dieci testimoni 
dai quali risultò che, Il Talmassons me­
diante la interposizione del Grappiti nei 
mesi d» febbraio a g:ugoo SS vendette 
le merci del Pontelli oh' erano state 
trasportate nel magazzino di esso .Tal­
massons, per conto proprio e che il 
Pontelli non vi figurava in alcun mudo. 

La udienza venne chiusa alle 5 pom. 
e riiiviata pel giorno di domani. 

Î ote scientifiche 
Ii'lpnotlemo ed 1 miracoli 

del ¥ o s b l indiani. Per una na-
tubale associazione d'idee, gli oltremodo 
curiosi ed interessanti esperimenti di 
di fascinazione del Donalo, mi fecero 
ricordare i cosidetti miracoli dei yoghi 
0 faUri dell'India;.prodigi questi anoor 
essi, che quasi tutti si Spiegano come il 
risultato dì manifestazioni ipnotiche. 

Del resto l'ipnotismo era di già co­
nosciutolo praticato, tra i popoli orien­
tali, fino dalla più remola antichità. 

La facoltà poi di esercitare un fascino 
sugli animali, in guisa da fargli cadere 
in istato di catalessi, era anch'essa no­
tissima, ed è celebro Vexpmmentnan mi­
rabile del P. Kircher, m>idiante il quale 
se dinanzi al becco d'una gallina si trac­
cia su d'una tavola una linea con creta 
od altro, guae chordae figuram referal, 
la gallina resterà immobile ed affasci­
nata. 

S! la fissità dello sguardo quella che 
origina io stato ipnotico, tanto in que­
sta caso come iu tutte le pratiche di 
magia degli arabi e degl'indlaul. Anche 
questi con no metodo analogo a quello 
del Braid, obbligano l'individuo che vo­
gliono rendere ipnotizzalo, a guardare 
fissamente aicuai segni fatti al centro 
di un piatto, dei quale aumentano la 
lucentezza versandovi sopri^.un poco di 
olio. GII stregoni arabi poi, producono 
l'ailùcihazioue còl mantenere fissa l'at­
tenzione del soggetto, su di un segno 
che gli vien fatto nel palmo della mano, 

.ed in tal modo> il sonnambulismo è in 
breve tomjpo provocalo (1), 

Ed ora,' chi sono e che cosa fanno 
quei nostri ybghiì 

Premetto anzitutto che, fra i diversi 
sistemi filosofici indiani, uno havveoe 
detto appunto yoga, li quale ha per og­
getto e principia fondamentale l unione 
dell'anima individuale coll'anima univer­
sale, per mezzo della religiosa- medita-, 
zionei ed allo scopo dì conseguire, i'es-
sere-divino, l'acquisto di forza aotràa-
naturali, la magia (2), 

Il yogofastra poi — o sistema filoso­
fico e precetto yoga, — detto anche yo-. 
gadarfana, si compone di due pani : 
l'una si riferisce alle astrazioni mentali, 
l'altra agli esercizi di divozione e di 
penitenza, per soggiogare e placare la 
carne, e farla obbediente allo spirito 
che vuoi confondersi nell'anima univer­
sale. 

Secondo il sistema yoga, il yogin — 
0 devoto — ottiene, fra gii altri bene-
ficii, anche la facoltà di ridursiad una 
forma tanto piccola ch'essa possa attra­
versare tutti gli altri corpi, ed ingran­
dirsi, tanto da pigliar proporzioni gigan­
tesche : di possedere un'estensione illi-

. mìtata degli organi dei sensi, una vo­
lontà inresiatibile, la dominazione sull'a­
nimato e Bull' inanimato, la facoltà di 
mutare il corso delia naturo, rultitudiue 
a soddisfare ogni desiderio (8), 

Un yogin avente tale facoltà è un 
mago : por la devozione egli acquista la 
conoscenza di tutte le cose passate efu-

.ture, lontane e segrete; per ossa egli 
indovina i pensieri degli altrii Inoltre 
yogin acquista la forza d'un elefante, il 
coraggio del leone, la celerità del vento: 
vola nell'aria, galleggi» sull'acqua, pe­
netra dentro terra, contempla con uno 
sguardo tutti i moudi, e compio mille 
magie. 

E qui aggiungerò ancora che II terzo 
dei quattro capitoli, onde si compone il 
yogdfàstra del leggendaria Patan'g'ali, 

(1) E. Mancini, Ipnotismo e Spiritismo 
(zVuouo Antologia, 1 gennaio 1880, pp, 73-

(2) Cfr. A, Degnbernatis (Piccolo Snci-
clopedia indiaìia, s, 7, Tona. Torino 1807. 

(3) Id., i'òùl., 3, V., l'o^i». 

si riferisco particolarmente a tale og-
gotto. Esso è pieno d'Insegnameuti por 
l'eserolzio dell'anima e del corpo, oon-
eìaienti. in una meditazione profonda 
eopra soggetti speciali, acoompaguala 
dalla soppressione del respiro, dalla sog­
gezione dal sensi con rigidità di postura 
preéoritte, eoe. Ma' di tutti questi feno­
meni ooncomitinll, il più singolare è 
senza dubbio quella della completa ao-
spensione delle funzioni vitali, 

Risulterebbe infatti, da quanto diiò 
più sotto, ohe alcuni di questi santoni 
indiani posseggono la facoltà — che il 
Proyer chiamò anabiosi — di poter re­
stare sepolti per un certo tempo, e di 
poi risuscitare. Il dott. Sierico, si è oc-
aupato. iti un giornale viennese di questa 
sorprendente facoltà, attingendo le suo 
notizie alla relazione del dottore ati-
etriaeo Honigberger, medica particolare 
del raJBc di Labore, ed.alle descrizioni 
di Bit Claudius 'Wàde, mìnistro-resldenlu 
inglese.alia corte di questo principe. 

Pertanto, a soddisfare la IcgUtim.i 
curiosità dei miei gentili lettori, io ri-
ferirò qui brevemente questi cosidetti 
miracoli dei yo^hi, secotjdo le notiz'o 
che ne diede il giornale francese il 
Tsinps riprodotte nella cronaca dalia 
Reme de l'Histoire dee religions, (lei no­
vembre-dicembre 1S86 (1). 

Eccole senz'altro : 
Il santone o. yoghi che vuol prepa­

rarsi ad essere sepolto vivo,si rinchiudo 
in una specie di cella semì-sottei*ranei, 
conteueate un, molle strato, di cotone 
cardato e di polli di montone, e la di 
cui stretta porta viene subito dopo ot­
turata oou dell'argilla, per madt) da. re­
stare interamente priva di labe, e, poco 
dopo, anche d'aria, respirabile.,,;. • 

Egli comincia allora per ruotarvi co­
ricato per poco tempo, poi-p'er alcuno 
ore, finalmente per delle intiere giornata 
passando il suo tempo a inedltare sullo 
divinità, 0 a recitare il rosario brahma-
oico per modo da arrivare a pronun­
ziare sedici naila sillabe in . dódici or ' . 

Oltre che si far a menò dii.aria fresca, 
il solitario si abitua pure a rimanere 
colle testa capovolta ed i piedi io ori-i, 
a a dare alle sue membra tutta sorta 
di posture anormali. 

Poscia vengano gli esercizi' jjli'"re8pl-
razione, grazie ai quali questi ^aftiri co-
minoiauo'per abituarsi a ritenere'il fiato 
per cinque m'nuli, poi dieci, poi ven-, 
tuno, poi quarantatre, poi ottanta: es^i 
apprendono a mandar giù quantità con­
siderevoli d'aria, ed a farla'paì risalire 
in bocca. 

Oompìuti questi ed altri più complì-
oiiti esorciei corporali — che qui tra­
lascio, ' per brevità, di accennare — il 
yoghi è pronto a tentare l'avventura o 
ad entrare nella tomba. 

Il più abile di questi asceti era ifn 
certo Haridès il quale s'era già fatto 
sotterrare parecchie volte in vita sua. 
Eqco com'egli .procedeva I 

Nel giorno fissato, e in presenza d,!lla 
corte e del popolo, egli si sedeva sopra 
un lenzuola di lino, le gambe incrociate 
e la faccia rivolta ad oriente : poscia si 
guardava fissamente la punta del naso. 
La catalessia si produceva così dopo 
pochi istanti ; gli occhi si chiudevano e 
le membra si irrigidivano. Allora i. servi 
otturavano ermeticamente, con cera' e 
stoppa le narici del loro padrone, e —, 
ravvolto nel suo.lenzuolo —.lo depone­
vano poscia in una. cassa di legno mu­
nita liei sigillo del rajah; dopo di que­
sta veuisia collocata in Un sepolcreto cui 
essa riempiva per intiero. La porta -— 
ancor essa munita dei sigillo del prin­
cipe — veniva poi murata, ed il sopolcro 
custodito giorno e notte, 

Oadtjto pòi il termine fissato per la 
esumazione, il rajah e la su'a Corte sì 
recavano presso -la tomba del yoghi ; 
ed ecco ciò die vi si passò in una dello 
tante risurrezioni d'. Ilaridàs, sempre 
secondo il .dotterei Houlgborger, testi-
mone oculare ; 

Il ra;'aft — cosi egli racconta —• feoa 
toglier via l'argilla oon cui s'era qtlii-
rata la porta del aepoicriito, e rioonoij-
be ohe il suo sigillo era intatto; s i a -
perse allora la tomba - r c h e era u la 
specie di nicchia, scavata nel suolo ad 
un nastro circa di profondità — e si ri-
conobbe pure che la cassa ancor 'es a • 
era intatta. Questa scoperchiata, il fa­
llirò apparve là di»utro ravvolto nel suo 
sudario, che era tutto coperto di multa: 
dice il dottore, che il corpo fredda e 
stecchito non dava il menomo segno di 
vitalità ; l'occhio era vitreo. Mediante 
continue frizioni, e ripetuto applicazioni 
sui cranio d' una pasta bollente, fatta 
con farina di frumento, o dopo d'aver­
ne sturate le narici ed aperta la bocca 
con un coltello, il- corpo del saotono 
cominciò a dar segni di vita. Un servo 
mise allora un po' di. burro liquefatili 
sulla lingua del (akiro,, gli occhi del 
quale ripresero subito dopo il loro splen­
dore abituala. Egli era. rlsusoltato ; e, 
scorgendo il rajah,-gW disse: «.— Mi 
credi tu adesso f » — Tutto ciò era 

(1) Cfr, pure in proposito ; E, Mancini, 
Ipmtisma e Spiritismo [Nuova Antologia, l 
gennaio 1886, p. Hj. . i 
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durato uon m>'Zi>/orii, e, dupo un eguale 
lasso di tempo, il santonet beobtìe de> 
bole aaoura, sedevu gii a menia col 
rajah; egli era rimanta satterra sei set-
litnaa», 

Questo stesso yoghi venne un'altra 
Tolta sepolto a due metri di profondità 
noi terrena; sì compresse la terra lo ' 
torno alla tomba; « questa murMa, Ti 
si Bemiuò sopra .dell'orko, 

li faikiro rèétfr U sotto quattro inesli 
0 dopo nn cosi lungo e profonda le­
targo, foriiA arisasoltare. 

Ora, h scienze moderna non può in-
teritmente spiegare qoosli (atti : egli & 
evidente però ohe questi yoghi s' Ipoo-
tizzano prima di lasciiirsi inumare. D'al­
tra p.irte, si danno liCi nostri ospedali 
dei onai di letargie complete ohe durnno 
parsciihi mesi ; ma come spiegarsi che 
un essere umano possa -^ 'durante un 
lasso di tèmpo considerevole, e dopo 
.ancora uvur ri-lotto al mittimun lo suo 
funzioni vitali — fare assolutamente a 
meno d'aria, di nutrimento, e di bevan­
da ì Prablaòia difdailé, cui io non posso 
qui ctie raoooniandare all'attenzione del 
mio benevolo lettore. 

prof, Vincemo Grossi. 

Varietà. 
Un siilcldló lù Vribunnlo. 

Martedì versò lo 4t pam, venne tratto 
per citazione dirotlima innanzi la IV 
sezione del correzionale di Milano Fran> 
Cesco Cogliati giovane di 15 anni com­
messo nel negozio del-tabacou io in corso 
Yenezia a. 5. Era imputata di furto, 
ma per motta circostauze che accompa-
gnaroup. i fatti incrimiuatt il difensore 
avv. Miri» pot4 • sosteoere tratkrai di 
appropriazione ' indebita. Durante il 
tempo in odiali Tribunale s'era ritirato 
in camera di oòniigllo per pronunciare 
la sentenza, il sostituto procuratore del 
re avv. Mazzola, chiamò a sé il difen­
sore, e lo pregò d' usare della sua in­
fluenza verso i.1 giudicabile onde farlo 
desistere dal proposilo di inveire contro 
'àò stesso, ciò che pili volte aveva fatto 
nello poche ore di sua detenzione pra-
ceduoti al giudizio. 

Non miinoò l'avv. Mira di prestarsi 
amorevolmente all' uopo ed esortò il 
Cogliati a non disperarsi per lo conse­
guenze di ;u.n momento di uberrazione 
aiflutale : gli disse di sperare nella cle­
menza del tribunale c.lie nello svolgersi 
del' processo gli era sembrato ben di-
spo'sio a suo riguardo, che Jlnalmenta 
avrebbe ohiestei ed ottenuta la liberti 
provrisoria, e che ih un nuovo giudizio 
alia Corte d'Appello''la pena sarebbe 
stata mitigatii e fora' anco tolta del 
tut,to. . .' 

Il Cogliati' parvo lasciarsi persuadere; 
cosi oi)e ascoltò senza batter ciglio \<\ 
lettura della sontonza che informata 
alla maggior clemenza lo. condannava 
ad un solo mése di carcere. 

Ma non appunii consegnato ai carabi­
nieri ai trovò nelliV scaletta Interna 
d'onde entrano gli Imputati alla sezione 
IV, spiccò improvviso un salto e preci­
pitò ne! sottuposto pianurottolo. 

Accorso un medico ch-i si trovava in 
tribunale, constatò che l'infelice cadendo 
aveva riportato gravi commozioni in­
tèrne per le quali fu tosto traaportàìo 
all'0.4pedale maggiore. Il suo sttlo va 
sempre piti aggravandosi e si dispera 
salv.irlu. 

ITotizUrio 
' Riunione dell'eslrema sinistra. 

Roma 2. L'oo. Miiiocchi ha convo­
cato per la mattina del 10 giugno 1 
dòputati dell'estrema sinistra ad una 
riunione chu-si terri a Montecitorio^ . 

Contro i{ traffico degli schiavi 

La G0Z2ella Ufficiale pubblica il do-
orato ohe equipara gli effetti penali del 
.traffico degli schiavi ad Assab ulla graa-

'sazione. Quando vi sia l'evirazione tale 
trafllco à equiparato all' assassinio. 

Germania, Austria e Italia 
contro idi Grecia. 

Al Diritto consta positivamente ohe 
tnnto la Germania che I' Austria a ohe 
Ijltalia persistono nel voler formalmente 
l'umiliazione della Grecia. Il giornale 
biasima severamente questo fatto. 

La «srjenzo con la Colombia. 

È informata la Tribuna ohe il pro­
tocollo fra l'.Italia .0 là Colombia or­
dina la restitualono provvisoria dei beni 
sequestrati al Cerruii, delega il giu­
dizio- in merito dell' arbilroto della Spa­
gna, slabilisce ohe la condola dal co-
mnndante del Flavio Gioia si sottoporrà 
nuovamente al giudizio del Consiglio 
superiore dqlla marina Italiana. 

Al Guj|«iglia verrà presentato, insie­
me al rapporto del comandante Co-

bianchi, Il rapporto delle autorità Co­
lombiano. 

Osserva la Tribuna ohe questu è cer­
tamente meno umiliante ohe il deferi­
mento del giudizio sul comandante Co-
bianchi, all 'arbitrato spagnuolo; però 
è' sempre deploì'eTolé che si ritorni sul 
fatto. • • : ' - . 

Le prodeii» della Questura di Roma, 

Ieri sera gli ammiratori della pri­
ma ballerina Kramer (la quale l'anno 
scorso sofferse 18 mesi di càroers a 
a Trieste per delitto di it!iliaDilà),le of­
fersero un cuscino di floti s colarl au­
strìaci velati dì nero. 

Il delegato della Questura, oho assi­
sterà allo spettacolo al Teatro Quirino, 
da un palchetto ordinò il sequestro . del 
cuscino. 

Le guardie di Questura saltarono su­
bito sul palcoscenico e portarono via il 
cuscino tra 1 fischi degli spettatori. 

Camllotti e la Democraiia milanese. 

L'assemblea del ' rappresoutuntt del 
consolato operaio, della sooietà democra­
tica e del comitato elettorale dei lavora­
tori hanno volato un ordine del giorno af< 
Anche l'on. Cavallotti non abbandoni il 
collegio di Milano ed opti per questo 
anziché pel coll»gia di Pavia. 

Le nuove cartoline postali francesi. 

II.giornale ufSoiale pubblica un de­
creto annunziante che col 1° giugno 
furono messe in vendita, al prezzo di 
Ifi centesimi per l'interno e 25 per 
l'estero, delle carte-lettere ohe porte­
ranno l'impronta del ri-spettivi timbri 
postali, 

É permesso di inserire nelle carte-
lettere tutti gli oggetti ohe sono auto­
rizzati per le' lettei;e ordinarie, 

I francobolli tagliati dalla oartc-let-
tere non potranno essere' nò utilizzati 
né cambiati, ma lo carte-lettere messe 
fuori' d' uso prima di èssere state am­
messe alla posta saranno ammasso al 
cambio contro francobolli. 

La commemorazione di Garibaldi. 

Ilutti giornali commemorano l'anui-
Tsrsario della morte di Oaribaldl. 

Ieri nel pomeriggio furono recate 
molte corone sul busto dell'Eroe In Cam­
pidoglio. 

lersera ebbe lungo una imponente di­
mostrazione delle Sooietà patriottiche 
che si recarono in Campidoglio con le 
bandiere e le musiche. 

Venne salutato con entusiasmo l'inno. 
Pronunciò ,applauditis8ime parole, a no­
me del Reduci, l'on. Giovagooli. 

La solennità popolare procedette cal-
ron e dignitosa. 

Al ritorno della Società furono, arre­
stati due giovanotti che gridavano.' Vi­
va Clpriani. 

Telegrammi da molte città annun­
ziano imponenti dimostrazioni di lutto 

Infornata di Senatori, 

Si conferma ohe le nomine dei sena­
tori saranno] oltre quaranta, e che ver-
raeno cnlamati a. sedere nella Camera 
vitalizia Visconti-Venosta, Co Trenti,Fìnzì, 
Farini ed altri ex deputati, Pasl, NIgrn, 
De Lonay, Turazza e Grillo. 

! relativi decreti verranno firmati dal 
Ke domani e pubblicati sabato sulla (loz-
2elia ufficiale, 

L'on. Depretis si riserva in novembre 
di fare altre nomine a sonatori di ex 
deputati ohe non rientrassero intanto 
alla Camera. 

C/n'inlerpellanza sul disastro 
della spedizione Porro. 

L'on. Di Greganze ha invitato alla 
Presidenza della Camera la seguente 
interpellanza : 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
Il tuioistro degli esteri intorno al di­
sastro della spedizione Porro o alle in­
tenzioni del governo per la tutela degli 
interessi e del prestigio d'Italia sulle co­
ste orientali d'Africa ». 

01 Breganze, 
L'eruzione dell'Etna. 

Catania 2, L'eruzione è diminuita. 
Tutti i braoiii sonò quasi stazionari meno 
quella che lambisce II piede del Monte 
Rosso, In 24 ore il percorso è di 100 
metri. Ora la lava dista dalla prima ci­
sterna metri 871. li braccio avanza 
con la velocità di elica sei ad otto metri 
all'ora. 

con tre votazioni separate che t'espul-
sione sarebbe geiierftlo ed avrebbe luogo 
per legge. 

Dopo la votazione si sospese U se­
duta. Il presidente e segretario anda­
rono pressa Freyclnet. 

La seduta fu rìpi-asa a|l« ore S per 
redigere II t«eto ohe .formula la detre-
olsioui precedenti, 

/{ bill ir{afltl«s8. 
Londra 1, Il meelinj; tentilo dai par­

tigiani dì Hsrtlngtou approvò con voti 
58 contro 2 il rigetto del bili dell'Homo-
rule io seconda lettura. 

Londra 1. (Oomunl) Cbatnberlain re­
spinse come insufficiente l'emendamento 
relativo all'lntervenio dei rappreseo-
sentantl irlandesi al. parlamento impe-
tialc, dichiara che il òilt uon sarebbe 
una soluzione. definitiva, uon tema io 
soioglimenta dèi parlamento, perchò gli 
unìoniali vi ritaroeraona più numerosi. 
Voterà contro il bill In seconda let­
tura-

Sexiion difende il.bill. 

L'esercito dell'Ulster. 
Londra 2, Annunziasi da Ccokslown 

(contea di Tyrone) ohe i roclutori del. 
l'esercito dell'Ulster chiusero le liste dei 
loro Ingaggi la quel distratto. A Cook-
stovo e dintorni lììOO uomini notifica-
rono l'jntenEÌono di prendere le armi se 
fosso necessario. 

aniASO, a. 
Benait» Ital. tOO.77 — 73. Meriti. 

—.— a —- Camb. Londt» 26 08 — 
Fianda da *—BatUaoibt 128.10— 
133.75 Peni da 30 tanehi, 

SOMA, 3. 
Rendita itallans 1U0.S7— iBaai» Qtn. 0ÌD.6O 

GENOVA, a. 
Bandita itatìàiis tesd. dsb. 89.63 — Saar* 

Naaloule 3330. — Credito mobiUas 918,— — 
Msrii, 716,~ UediteRanee —,— 

FntiaiZE, 3. 
Band. 99.70 —i tiondta-Sii.09 1 Ftanela 

100,- I Mutid, 716.— Mob. 944— 
TIBNtTA 9. 

Uobiliara 383.40 Idistiarda 103.7IÌ Ferrovie 
Austr. 386.60 B U M Nkalontle 878,— Napo-
IsosI d'ero 10.011 Ii3 Caublo Pabbl. 60.19 Cara­
bi!) Londra 136,70 Austriaca 86,10 Zsasbinl 
imperiali 6 97 

LOKBRA 1 
[ngloso 101 7[3— italiano 83 6(8 -Spagnuolo 

— I TttroB 
FABIOI, 3. 

Bandita B — 83.37 Beadlta 5 - - 109.07 — 
Rendita Italisna 100,80— Londra 36.38 li3 -~ 
Inglese 101 ISilG Italia 7|10 Rsnd. Tana 6.43 

Tdldgrammi 
P a r i g i 2. Freycinet ricevendo 11 

presidente della commissiona per la 
espulsions dei principi ricurò di pren­
dere qualsiasi Impegno ; dichiarò ohe 
riferirebbe al Consiglia dei ministri. 

C o s t a n t i n o p o l i Z. lersera av­
venne uno scontra di treni della ferro­
via ad Haidarismldt; vi fa una decina 
di morti di cui la maggior parte fac­
chini, e parecchi feriti. 

Il discorso del sindaco di Mosca ha 
destato grande emozione specialmente a 
palazzo. 

In seguito a dispacci da Aleno e alle 
assicurazioni date da Condurìotis la 
Porta 6 disposta a considerare la que­
stione turco-greca come terminala. 

Ultima Fosta 
Gli infortuni professionali 

alla Camera austriaca. 
Vienna 2. La Camera approvò tutti 

gli articoli del progetto relativa alle as­
sicurazioni della classe operaia contro 
gii infortuni professionali. 

Quarantene. 
Coslanltno;)oIi 2. La commissione per 

l'espulsione dei princìpi dopo lunga di­
scussione decise con 6 voti contro o o 

Memoriale dei privati 
Cassa d i R l s p a r i u l o d i f i d ine . 

Situozionc al 31 maggio ISSO, 
Attivo. 

Denaro in cassa . , L, 46,876,60 
Mutui a enti morali „ 467,130,66 
Jfutai ipotecari a privati • • . , „ 983,372,67 
Prestiti in Conto corrento . . . . » 213,409.60 
Prestiti sopra pegno » 66,036.33 
Cactolle garantito dallo Stato. , „ 1,486,800,35 
Cartello del credito fondiario , . „ 493,975,16 
Depositi in conto corrente . . . „ 2C8,173,76 
Cambiali in portafoglio , 300,318.93 
Mobili, -registri e stampo , . . . „ 4,861,10 
Debitori diversi ,. 67,367.07 
Deposito a cauzione , „ 326,383.90 

Somma l'Attivo'L. 4,867,193.94 
Sposo generali da li(iuid&rBÌ in 

fino dell'anno . ,L. 26,671.62 
Interessi passivi da 

liqnidorsi . , . . „ 63,696.03 
Simili liquidati , . „ i,638,30 , 81,804,94 

Somma Totala L. 4,689,097,88 
Passivo. 

Credito dei depositanti per ca­
pitalo L. 4,011,087.06 

Simile per interessi „ 63,696.03 
Creditori diversi „ 2,813.-
Patrimonio dell'Istituto „ 363,374,11 
Deposito valori a cauziono . , . „ 336,283,00 

Somma il Passivo h. é,HB,iS3M 
Rondile da liquidarsi in fine del­

l'anno 93.646,80 
Somma Totale L. 4,689,097,88 

Movimento mensile ilei libretti, depositi, 
e rimborsi, 
Lib, accesi n, U3, depositi u, 443 p, 1,. 336,677,33 
a estinti „ 49, rimborsi, 340 „ .165,377.94 

Vòìau, ì giugno IBM, 

11 Direttore. A. BO.NINI, 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, 3, 
Rendita Itol. 1 gonniìo da 100.66a 100.85 — 

1 luglio 98.46 a 93.68 Azioni Banca Masio-
nole —.— a —.'- Banca Veneta da 
» 310.— Basca di Credito Veneta d& —,_ a 
—.— Società costruzioni Veneta 348 a 649 — 
Cotonificio Veneziano —,— a 8 - -,— Obblig 
Prestito Venezia a premi 32.76 a 38,— 

Olanda so, 3 li3 da Germania 8 —i da 133.36 
a 122,60 0 da 133.40 a 133.65 Francia 8 da 
100,10 a 100.861—Belgio 8 da — a --.— 
Londra 8 da 36.07 a 33.13. Svizzera 4 99,80 
a 100.-- e da 100 a I0O.'2O Vienna-Ttìesta 
i da 300. 300. 25 a da —j —a , 

Valute. 
Pezzi da 20 franchi da — a —.— Bon-

CJnoto austriache da 200,— a 300, 3i3 
Sconio. 

Banca Nazionale 4 li3 Banco di Napoli 4 li3 
Banca Veneta Banca di Crod. Yen. 4— 

TORINO, 3. 
Rendita itnUans 100,90 i— Mobiliare 978.60 

Merid, 703,— Medit. 661,60 — BancaNa' 
donala —,— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 8. 
Rendita Ital, 100,77 ter. 100,73— 
Napoleoni d'oro —( — 1 -

VIENNA 8. 
Bendila anitrlaos (rartt) 86.36 d, sustr, (arg,) 
86,60 id. tnitr. (oro) 116.80 Londra 136.60 
Nap. 10.03 liS 

PABIOI 8. 
CUniun della sera It. 100.70 

Proprietà della tipogrufla M.BARDUSGO 
BUIATTI ALBSBANORO gerente respons. 

N O N P i U 

mmmm uaGfRiLi 
Ouarigìone garontila io 20 o 30 

giorni senza uso delle Candelette. 
H^j^ (Vedi avviso 
* * ^ in quarta pagina) 

STABILIMENTO BALNEARE 

Il 3 giugno corr. è stato aperto al 
pubblico II rinomato S t a b i l i m e n t o 
balneare dell'antica fonte di 
Xinsnltz. 

Come sia'efficacissima nelle malattìe 
dell'epidermide, epatite, emorroidi ecc. ; 
questa acqua sulfurea, e da lunga pezza 
generalmente conosciuta. 

Il soltoscrittq promolle la maggior 
polizia io tutto ciò che riguarda lo Sta­
bilimento, come pure la modlcit& dei 
prezzi tanto pel vitto quanto per l'al­
loggi, 

Inoltre si pregia avvertire i Signori 
concorrenti che tiene a dispojlzione, 
presso il suo recepito in Pontebbs, vet­
ture per comodità di coloro che appena 
arrivati volessero continuare II viaggio 
per Lusoitz senza attendere i treni dal­
l'Austria. 

Pontebba, giugno ISSO. 
/( Conduttore. 

ZOLFO 
di Bimìnì. 

Presso la Ditta l 'urasanta 
e n e l IVegro in Udine, piazza 
del Duomo, trovasi Zoì/o di 
Rimini doppio raffinato a prezzi 
discretissimi. 

Presso ]a stessa Ditta si ven­
dono le scope per dare il latte 
di calce alle viti, noiicUè il 
pintrumo del chimico Monzini 
per guarire i bachi da seta dal 
calcino. 

saaozio »' OTTXO,«. 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MzBCiLTOvKooaio 

UDINE, 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retiiìcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macohìoe elei-
tricbo, pile di pili sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo a tutto l'occorrente 
per sonarlo oletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

F3SZSI ióiioissiin 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

Udine -BARCELLi ICIGI' ^in. 
Mia Tieppo, n. 4, (Piatia Porla) 

P A B d R I O A 
ai^tlcoli pel confezionamento del M U t ^ 
b a c h i a slstoma cellulare, e per la 
conservazione del seme con., depoalto.'di 
Microscopi delle migliori fabbrio&a, Ve­
trini porta-oggetti e copri'Ogga(tl, Ter­
mometri a massimo o minimo, Trio«lit> 
foglia eco. occ. 

Fornisca pure microscopisti èd'-a'^ll 
confezionatori del seme bachi a «hi lia 
facesse richiesta. 

Deposito Oggetti per latterie, 
e per 1' a,llattameato artificiale 
dei vitelli. 

giuridioo- amministratiTS 
ireil«««i> dn l l laa t r l e i n . 
reeoHsaltl, od Keanoitti-
«ti, e o b e h a p e r co l l a -
barwtoM ajcaellentl ftin-
•ton.Brl iianinlnlati'aMvl, 
e u n t à l t l l l , (id I pliiliecpeirtl 
p ro feamlon lcù ) ohe ormai 
nel suo secondo anno di vita, 

ha dato provo di grande utilità In ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora lî  
Direzione ed Ammlolstrazlons In Odine 
Via Belloni, iO primo piano,. 

Esce setiimanaimsnte in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accordai 
grandi facilitazioni agli associati negli 
acquisti di opere legali-sociologlGhe e di 
economia politica. 

Prezzo L, I O soaae. 

FEIMAYBEA 1886 
D e p u r a t i v o r l e o i t l t n e n t o disi 

aanaine preparato dui Chimico Professore 
GIUSEPPE BIANCHI, Premiato alVEspin-
sione Nttsionale in Ifitano ISSI. 

Questo preparato 6 il rimedio pili efficace 
por diverse raslattie ; da oltre e l n ^ n e 
a n n i venne accolto con molto favore, 
come risulta dai Certificati di distinti medici 
e direttari di Ospedali. A richiesta vetrUi 
spedita dettagliata Relazione del depura ­
t ivo U l a n o h l . ~ Prezzo per ogni llaàone 
U r o VRE, Due flaconi per gai cura. 

Unico deposito in UDINI! pressa ^aaon^ 
A n s v o t o , farmacia alla Fenice Risorta 
dietro il Duomo. 

AVVISO _AI OAPITIIETI 

Casa da vendere in Udine 
nel centro tutta affittata per 
lungo tempo in perfetto statò 
del valore di lire 25 mila annue 
con occupazione garantita del 
capitalo al tasso netto dell'8 
per cento. 

Rivolgersi con proposta serit-„ 
ta a E. S. 0. presso questo 
giornale. 

Non si accettano offerte fatte 
da mediatori. 

Carta i Bachi 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria. Marco Bardusco . 
Udine via Mercatovecchìo. 

A . V RADDO 
SUCCESSORE A 

oiovi&i^rvi €0%aEi 
fuori porta 7iliaUa, Gasa Mangiiii 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Depoisito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco 0 dolci; filtrato, 

.L' aceto si "vendè anche a 1 
minuto. 

Da vendersi 
attrezzi completi per g n o l l n o da; grano 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi 
Distrazione di questo giornale. 

Orario /err&viario ' 
(vedi quarta pagina) 



IL !P BItJL. 1 

•:JvfIKTffiliSiiÉff'Iffl^^^ It^MmiM 'sì^'iiép'pnb/es&sÌTamement© 'pressò'Mgmzià Pmì31)ale;:dì.;Piibblieità. 

PiiliiliiliiiM^^^^ 
mmm: 

I I I ÌJSMSWVÌZÌO della Depittàziòidé •provinciale di Udine **-ildi!triee,ìdM; 
m: ;dÌanof f i :EBÌ l I i t -^ |pb l Ìk :^ ^ ' ^«ife. 

lieifyizio'aiÉe'Sciiòle&nmr^ 
? i l* disegno^^rcài^iferitei^^^co^^ #eogr^>wl3epotó;9ti9ffi^ 

îàjjanmià^^^ 
Via ÌiIeTcaÌOTécctìioÌ;ìsptÈoaS':SÌô  ^ù^^\•iy^:\'C}W::t\f\>é.h'. 

'VSS^y^^^!Sf'CS3^'Sf^^SS^&SI''fS^lK!^lSS!^yt^!!St ' 

•,f.::!;iii.;i>ii!;-,.':ii,< 

PteUtcito 

IBtSfMW GENIRMI fflTlRIMZIftNAW 
lii^LÌ<Ì.4!li,w 

'•"S!"'!""K^--';' 0^i^V.^-:v'-r'-^ FOOTAWEaO;—dirta^tto alla Chiesa di Santa Safea—feÉÌrt tVA "'r;.'y:-," ''"• : '\.,„\, 

•"'f *pt^iizé per'MOWtii :̂ ~ ' " "'"" 
,a&lSÈSìtìgEW •;i i-;'vaporè>ÌSpai±ria.<a.a : ; " 

'iiWJi'Vi ' i i h i i l i i i i j S i i u a f V Ì f : 

•'••Ca-iavà, 

;^-=,^ll^z|^eK>M()5J|I|ÌflBp 
« i ! « J . U i Jli,!;,' 

••[J:'":',':' i ' im^er . V a l p a r a l s » .e^Ciftllao. 
Hin ' i l i iilnìiili1'"ii I ' ' ' • ,.. 

V_. f;'.^i-^gr^accsttaso inèfoi s ipasseggier i rper^WgiR^O •r-.CA^tiAp «oristeosboBdoossfflONfEyIp|iO sui vapbri''àèltó PAClpJC. 

tirwjttf 
, A; .fatare :da S.»tfeiB|Ìp5;lslÌjsrt<;jî ;;jjyjil̂  ogni Mercoledì ad'óre 10 aht. 

•RlHipetìo aJ'rèaSro 
jl)àl,Vsijni8. '; 

j , , '•^^. , , . j , : jjy,,;,|Wg?W|?i<n>à;ci;« pàas^ggjsri% GltìSBRPE;CO|iAJANNl — Genova, •yiàiF**[iB lO îWWinpstiwiSll» 'CMesa di Santa SabÌBa;,ed in t lDINEVia^Aq»"»!»38.-1 

mmmmm 
MILANO — Samixcm^&'Ìi''OmUé, GaU'mÉ, —"ÈtVMà' 

con laboraKiriO: ffttaiefl iff Piazza SS, Pietro «.iUlteMP.l 
S ^ ^ i f W g i ^ ^ ™ * " Pja'°W64-^'.) Solt'* laboratorio dopQ;:jjna lunaa 

sefi* fl 3 f i M ' # f Xa:ovefc4ol | |a(p. u | p 
;orS Bvfiflftilo e: siatS Idbpeft»,' ed 'una diffusissima irandita in ,Eu-pifi una diffusissima.^rjditaàncEu-,;. 

"^•WèilioB'doVé essà^ ètóftW' ook aljrè sjjecialità ohsNpStano'lo'WteWno? 
•»W«>liKSon?K|««rf(PoR?Sl.«fSPMSc|<ditón(ise,JI pp8trD,WBpamtp.è,iin, 
'>^?t'H'M?'yJ?'»?° «H '8'»;#<<!°UliW« i pHnb}pìrV'aell'«V»4té'«i"n»om^^ 
t i lhàfPtóta dativa 'dalle, alfiftoaòàfeiutkffio; dalla: pili remota antichità, f; 

> .i;XÌ'i4fR9#tWWH"lÌte9!«À''.'M^^^^ 
non siano alterati i principi] attivi .dell'arnica,* e4f; siamo feliWm™ió'ria-^ 
scM:*«dÌB1nte"tìri;if¥oo-^s»i*"i»fèolS|^^ 

rl.fclflviSnl t a lvo l l i ' t e l fc , S ' I # # 1 1 '»''"'W'*"'PP«'»*»''od^'ittiiiliitóffeommeùto cèi = 
veifdS*S*««.ol«h#.conp8(!iutoiplri'la, siia!f»ÌOT8;1c<>rftisiv«:Ì4(qiitótà 
deve essere rifiutata riohiedendo quella che pòrta ile postre vere Baroli» di 
abbricn, ovveroi quella'fliviatà'direttamente dBlla^^nstW"'6aAàciàr ' ' '' 

lnj|ij^||£?j^li |ottpj(%%isWj|i|pi;:Q|Jènute tn Molti) malattie come lo at­
testano"! i immeposl ocrHaiei«tl«ho"|iois«^i||j»inito,„Ia4utti.i.dolori 
in ièiwralfrod'Jnparlatóre'nell8ii|iBil>«eft!iii, neii^OTM»ft«l«n|f il'n^ì 
g n l purtO'nel corpoja: «HBrlgjIone é p raa i t a . " Giova nei d » l » r l 
re t i 'a l i da ,coUo«^ .oeJrUl^j», jiellp i r t a l ^ t l e : ; p f s i t c r o j spolle: 
léaio«ip«''e^, noli' ìt1»bn's«|ijiìio'n(À^ 'A' u^e!P(t,Jècc.,fSès'Vé a lettii-o i> 
d o l o » ! 1 iHM a r t r l t M e : okStónl'èà, aa^gotta : risolve Ijj p,allo5Ìtà,;.g'' 
ind^p'p^^tj,fla oioatT(ói od jià:,inoltre molte/altre utili applioaiibni'per.ma-
'lattie'chirurgi<;ho,.tj;,' ••>•-.! ",••, V:V,;'.,..u., •'''•• ; • l̂:l.•;;v••:;̂ . 

: p ' / r i ' ;" ' ' ' -£; ' f I l i©; tó'scÌèàói.|ìrancaìa5aò»«{C(Ko; -v•>;;.::• .••/vis-, 
Bivandifori : In D d l n o , Fabrjs AUgUòl'p/JCòiMili.'li'Bìaiòli^^^ 

cia-alJa-Siii>nreJiÌipuràii6ifoiaiBt,'-^i||'»i;l^,*Ì^^ 
•.macil l ^ t o y i | | ^ ! | i i | t ó ; F a r m ! M ! Ì &2anefti;VG.'!Sè^àVé%;;:'iB»ii^,':' 
F t rmldt f :» ' l i m i ^ i Ì f ^ ^ « ! i j * l i ' ' l i a p p o n l tj^ll^-Wwi 'C., Santoni;^ 
;Visao^ldvS!BOTeri^(e»lil»i)r-iGirabldTitz'••' :EI«irti^!,';":6.,P^p^raip,;• Ja,, 
oke!ltFÌ.j i!gil»«»»«>,'5Stabìlimentò^ C, ' tóa, via .Marsala n. 3, «/. s«a 
Succursale GÌlléft8"<Vittòrìó' ÈmàiiUBlè '̂n;*72,:;Casa! A. ^aiisoni P:r0pnip..,. 
via-Sala 18r '^omarvlrPtót fa ,"96,"é in^ tutte le pirinSi^Bii'farma-'' 

^ : , Guarigiijné 'garàhtjta 'in '^O'Jà ;^fi'g|orpi.i.mediante liVoih, j 
118 /«ff't'^ffBW'''BòstórtaiV''ìn."Sòstitu'!!Ìbbé" 
S(«fcipjrffsirai segregano inoltre .le .arenel(e,'''fó(WàM-ì' brtìéiòrl'/ 
3 ì g uretrali, ;SsifflaW;niièbf)ilfa'tóté'°l.éi=gò(̂ ^ 
aio'tSiàhS puro'rltefiùte. inStìfàbilK'.'"/•'" .•''•,'••.';''^:-^'''^ ' •:• •'?-'".'.'_j,__,. 
S ^ ' i li' '^Wtó qonstataìo da 68 C6rtiipoati?ai,- priòian jnediei, . d i ? ^ § ; 
3 ) » Europ8,.6 Nov?;,Tf9J*/ftfiW(i8M,OTtbilitP Rójna .via :R.àÈ-«te^ 
^ysspiiui'ìii 26, OTinSopiaiio,: tutti, i giorni dallo.3: allò. 6 p o m / S 

• JOSÒll̂ SÌti. ftitiyi."'' ;^•-• -.-•™. ;̂  r:;.y:,..^';-.fv.->...j.; ".; ^ - ^ Q ' 
.'• Sòatpla;jaa;|pO%®fè|ti, icM'aì}|igU#Ì%'S€9»^^^^ 

'<I(H#ovinoia per pacco postale aumento; di" cent6simil,|0.^:©;^ 
'. .,,yflndita presso la maggior i?irte;dèllé:fi<rmSoié e drpgli.óviéjjiSfS 

[ 3 ^ ; d ItSliH, esigendo in ciàsonna scatola un'etichetta .dorata; colla . ' S B 
g ^ - firma antografa'lai'iìéró' dèirinvelitoi'e,^'';' f • •;"'̂ .̂ . ' K g 

^ 3 ; : ili ODWÌ!; presso, il farmacista•AngM*<«»<iScpo a l l a , - R § 
S M « FeuioojiRisortafii "'Che' bÒ.'',fa ' sp'edaibtts n6r"R8gno .me-. fejQ 
g g 3 .(liW'oiaTOontò'-di'c6U;'B0"pM';i>S.rotì,,:̂ Òs^ ' / ^ H 

i i i i DEIiLi f EBEIli 
JUBAi'B»ÌI.Ìml.'ì 

,OJSi..W?;il*fc 
.„, 8(10ant.( 
• 'J l'049'aiitV 
• .•(.'12,50 pom 

» i'ii " 
,B,8.80 . „ ; 

i^iOiato 

diretto 
oioiiibùs 
omnibus 
;41c«|to! 

A V5ÌNB2U. 
orò '7.20 ani. 

„ 9.46 ant. 
i, ; i . «p . 
3 6,20 p. 

,!, 9.66 p. 
, 11.85 p. i 

Fattènze i 
DAVBNJiZm 
ore 4.80 ant. 

;, B.86 imi. 
i U.ÒB aiti 

„ 8.4B „ 

diretto, 
ibiiPìb^ 
bmmbtii 
diretto l 

omnibu) 
. 'irtWo.!-.. 

'AifWf'v 
;A ùpiNB 

ore 7.8S aiit. 
j „ 9.B4 att. 
-;» 8.88 p. 

, 8.0B p. 
,;,i;^80itnt. 

MAtfUtn'e s^l^Éiiitlèfcda prendersi solo, «'11'ac--' 
..qua;;òd-'ai}§Mtz^-;.;.y'-i.̂ '',:,;..rtt fî Wi-y,,!;-, .•̂,:̂  
: ,̂ écreÌ3Òa ì^apprtitòi*?^^^ e 
fiòilita la:digestione. ', 
, : Vendesii;i£ffla:;«'Érmai(aa;''AUtìTISTp;:©ÒS^^ 

. sb'À'iSihBi 5 ' À'FÒNTKBBA IDAPONTKBpA , . . > . , • , ; ! ; - : . ' * , . • S'-K^WK»--
•'(Sro'B..60'fHit. emuib. ' »ie 8,4B ant. Qieiié.8Ò,snt,, ,, Oljlflib., ,; ore 9.10 (Ut. 
•ii 7.4* ant.: dirètto i, .9.'42'tot. i,-Ò.aoàat, dtreifo jlò.otì «ili. 

, , . 10.80 ant. 1. omnib.: , 1.88?,' . i ;-2a*P-' ' : 'òmnlb. •„ l4.B8ip.: 
• » 4.2«p. , oinnib̂  ; „ ,i 7.2B(ip.. .. „;-.i-.>Bji. p.-,,. ! : oùnib, ;.»5*88;;.p. • » 4.2«p. 

diróltb: 'i,f8.SS-p... l;,r,̂ ,'MS,,l>-,, ,»^S"?..'' .',»;. ••^I". P-,. 
*;: DA UDINE, A TRIBSTB '-' IVDA TRÌÌtSTE ,';À'tfBIMK 
4òrbiì2,liOinnti /.'«alato ore :7.8#aSt. i'()rés-'7.2Ò«tlti •i\6imib.i òr«ilO.Jant. 
:.i ,7,B4 ant. , OQUiib. , :„ 11.81.1 «lìti- :,.-.; :.9.ia--:8nti;, .vbnWfep V-,12.a0«pi, 
" 6.4B p.̂  -oiiniibi'" . 9,62:.p.i 

i,:3' 12.86 J., 
L:--;;(*!«sPi-:'5.,' fom'wus <,., ,8,W,P,-: 

; , : l.Il'aìit. v.,'8i47,p. omnib. ,; 

4*, H 

. 9,62:.p.i 
i,:3' 12.86 J., 1,;;.'!. ̂ ^ :'P'." ' ,iiii«.tp. 

<,., ,8,W,P,-: 
; , : l.Il'aìit. 

IO ÌNNIÌA'ISFSRMÌ 10̂  
'.•',iui:;eatossi;sii'guariéconp'"(Mll'uso^^ 
fenice''pr^ftratei dal fejmaeista Angusti^^^iB^ 

'''-•-:/". ;!ilJttft>':8eattoI»'-'r»leJ*W;<ìjpii<|i^ 

UdiB«, 1886 - . Tip. Maroo Barduiao 


